
Commissario Straordinario per la Bonifica delle Discariche 

Abusive di cui alla causa 196/13  

X semestre di Infrazione 

02 Dicembre 2019 

 
40. Località Sant’Elena in Robegano in Comune di Salzano (VE) 

 

Richiesta di espunzione al 10° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 02 Dicembre 2019.  

In data 18.06.2020, con  SM_ Infrazioni  DPE 0000685 -P  del 18.06.2020  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il 

sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa motivazione: 
 

“Per quanto riguarda la discarica di S. Elena in Robegano – Salzano (Venezia), la documentazione d’appoggio (determina del 

Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche 

abusive presenti sul territorio nazionale n.150 del 02.12.2019 e i relativi allegati ) attesta che il sito è stato usato per alcuni anni 

(1979-1985) come discarica autorizzata di rifiuti industriali, più specificatamente fanghi industriali, e di rifiuti solidi urbani. Nel 2000 

esso è stato inserito nel “Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate”. Nel 2004 è stato approvato un piano di 

caratterizzazione del sito, sulla base del quale sono stata eseguite alcune indagini ambientali, finalizzate ad analizzare il percolato, i 

rifiuti, le acque superficiali e sotterranee e i terreni. I risultati di tali analisi hanno evidenziato tracce di contaminazione nel terreno e 

una contaminazione diffusa nelle acque sotterranee da arsenico, ferro e manganese non riconducibile alla presenza dei rifiuti. Nel 

2009 sono stati eseguiti interventi di messa in sicurezza su una parte del sito (nord-est), consistenti nell’isolamento della base, nel 

posizionamento di un diaframma bentonitico in corrispondenza del perimetro dell’area e in un capping superficiale. Infine, nel 2017 

è stato messo a punto un progetto di messa in sicurezza riguardante la porzione nord-ovest, in cui erano stoccati i rifiuti industriali, 

consistente nel posizionamento di un diaframma e di un capping. Alla documentazione viene allegato un certificato di collaudo delle 

opere realizzate e una relazione finale dell’ARPA Veneto che attesta che gli interventi effettuati sono idonei a isolare i rifiuti in 

maniera permanente e definitiva.  

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata.”  
 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.      

 

 
 

 

 

    
 

 

 


